Henri Bergson, L’essenziale di P. Mussa


PAROLE CHIAVE:�
SLANCIO VITALE�
EVOLUZIONISMO SPIRITUALISTICO�
DURATA�
INTUIZIONE�
CINEMA�
�
VITA e Opere: (1859-1941) Nato a Parigi. Professore al collegio di Francia. Interessi principali: rapporti tra corpo e spirito, natura della vita, morale e religione. Metodo: attingere alla coscienza nella sua purezza, senza strutture intellettuali fittizie.


Il suo capolavoro s’intitola “L’evoluzione creatrice”


Teoria della DURATA


Tempo della scienza Un susseguirsi di istanti diversi solo quantitativamente. Reversibile. Astratto, esteriore, spazializzato. “Bastardo”. Fotogrammi.�
tempo della vita Istanti diversi anche qualitativamente. Irripetibili. La “Ricerca del tempo perduto” o è impossibile o produce nuovi avvenimenti. Concreto, interiore. Durata.�
�
La memoria


Memoria - immagine: il cervello trasforma in immagini solo ciò che serve. (Ricordo)�
�
Memoria – abitudine: schema in cui la durata prende forma. Nasce dalla ripetizione dei medesimi atti, ha qualcosa in comune con l’irrigidimento, la morte, �
�
Percezione si sono dei souvenir, degli oggetti mediante i quali il nostro IO viene proiettato dalla vita superficiale alla vita profonda. (es. la “madeleine” di “A la recherche du temps perdu” di Proust�
�
Memoria spirituale: (durata) sa attualizzare il passato e dà origine alla memoria – immagine. 


Non esisterebbe se non fosse destata dalla percezione e dalla memoria – abitudine�
�
Memoria pura: il resto, il più, rimane nell’inconscio.�
�
L’evoluzione creatrice e lo slancio vitale


Matrici�
Spencer (evoluzione universale) Critica spiritualistica alla scienza (Boutrux e Poincaré…) psicologia, libertà�
�
Per il  meccanicismo�
L’evoluzione è meccanicamente determinata (trasformismo di Lamark). Per B. è condizionamento a posteriori “a tergo della vita”. Non libero�
�
Per il  finalismo�
Ciascun cambiamento tende verso uno scopo. Per B è condizionamento a priori “d fronte alla vita”. Privo di libertà e coscienza.�
�
Per Bergson�
Se si definisce lo slancio della vita “creazione libera e imprevedibile” esclude sia il finalismo sia il meccanicismo. La vita è evoluzione libera e cosciente�
�
Slancio vitale�
È originariamente attività pura. 


Anche la materia è creazione (quando lo slancio vitale viene meno) 


Libero e cosciente (amore o supercoscienza, comune a tutti gli esseri viventi). 


Lo slancio vitale, che tende ad espandersi, procede dal disordine all’ordine, la materia, invece, da un relativo ordine, tende al disordine (degradazione dell’energia)�
�
Linee evolutive della vita�
Dal regno vegetale (che non ha necessità di movimento) si passa a quello animale (4 specie: Echidermi e molluschi che hanno subito un arresto dell’evoluzione e Artropodi e Vertebrati da cui derivano insetti e uomo)


�
�
Istinto, intuizione e intelligenza


L’istinto è la facoltà di utilizzare o costruire organi corporei. L’istinto possiede la materia. Cieco e limitato, esso manca di coscienza.�
L’intuizione è la facoltà di sentire, di immedesimarsi, di andare oltre le apparenze. La metafisica, entra nell’essenza intima del mondo, e perviene ad una serie di esperienze. Il misticismo è esperienza diretta dell’Assoluto)�
L’intelligenza è la facoltà di fabbricare strumenti artificiali. Mediante l’analisi si tenta di fissare la realtà in immagini fisse. La conoscenza scientifica gira intorno alla cosa, non oltrepassa le apparenze sensibili. E’ un meccanismo cinematografico�
�
(Per Schelling l’esperienza dell’assoluto si ha nell’arte: l’ispirazione dell’artista gli fa cogliere l’assoluto.)�
�



Società morale e religione


Società chiuse�
Caratterizzata da morale chiusa, preoccupata solo di difendere la propria concezione della vita. Prevalenza di divieti e doveri. Calcificarsi di abitudini. Prevalenza di intelligenza�
�
Società aperte�
Caratterizzata da morale aperta, che sgorga direttamente dallo slancio vitale inteso come amore. Non è il contrario della morale chiusa, è un salto.  Eroi e santi. Non ha bisogno di precetti e proibizioni�
�
Religione statica�
Morale chiusa. Creazione di miti.�
�
Religione dinamica�
Morale aperta. Solo i santi vi pervengono.�
�
C’è parecchio in comune con “al di là del bene e del male” e con l’oltreuomo di Nietzsche�
�
LIBERTA’


Renouvier�
(Neokantiano) Libertà come presupposto del mondo fenomenico (tra i fenomeni non c’è rapporto di causa - effetto�
�
Lachelier�
(Leibniz) Nel mondo fenomenico prevalgono verità di fatto e cause efficienti esso è determinato, privo di libertà. Nel mondo della coscienza, invece, è il regno della finalità, vi prevalgono le cause finali la coscienza è libera.�
�
Ravaisson�
Nel mondo della coscienza c’è la libertà (del volere), il mondo della natura è determinato. (Schelling) 


L’abitudine discendendo gradualmente dalle regioni più chiare della coscienza permea di libertà il mondo fenomenico�
�
Secrétain�
Libertà umana, condizionata (abbiamo limiti, non ci autoproduciamo...) e liberà divina, assoluta (Schelling)�
�
BERGSON�
Quelli che dicono è vero (coscienza libera e mondo determinato) ma ciò non dipende dalle definizioni sopraesposte:


il divenire è libero, appena diventa divenuto perde la sua libertà. IL divenire è qualcosa di continuamente nuovo e creativo, volere, coscienza indefinibile (se lo definiamo diventa divenuto, deciso, fatto…)�
�
ALTRE TEORIE FILOSOFICHE SUL TEMPO


Aristotele�
Il passato non c’è più, il futuro non c’è ancora, quanto al presente, quanto dura un attimo?�
�
Agostino d’Ippona�
Tempo esterno (convenzionale?) e tempo interno (successione di stati di coscienza, durata, divenire continuo)�
�
Kant�
Principio a priori della sensibilità (con lo spazio), Forma a priori, trascendentale, non innata ma neanche solo acquisita.�
�
Newton�
Valore assoluto e astratto, misurabile, divisibile, meccanicisticamente determinato nelle formule.�
�
ANALOGICO E DIGITALE


Analogico:�
Orologio a lancette�
Linguaggio delle parole�
Durata�
Il termine si riferisce a cose  non numerizzate�
�
Digitale:�
Orologio a numeri�
Linguaggio dei gesti�
Tempo bastardo�
Da “digit”, inglese, tasto del calcolatore.�
�
CONCLUSIONI


Considerano l’intuizione superiore all’intelletto B. ricorda l’irrazionalismo e lo spiritualismo francese. Criticando la convenzionalità delle scienze Bergson compie il . superamento del positivismo. Influsso sulla letteratura (Marcel Proust e Paul Valery) Filoni neoromantici: spiritualità autocreatrice (Fichte) natura irriducibile alla spiritualità.
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